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.A b b o n a m e n t i  — Anno L .  3  — Semestre ! . .  3  —
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• I n s e r z io n i  — In quarta pagina C e n t .  3 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del. Gerente, C e n t . SO  — Nel corpo 
del giornale h >  4  — Ringraziamenti necrologici 
l i .  5  — Necrologie h .  1 la linea.

« l i  abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuori d'Acqui può associarsi col 
mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 in 
più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso .la Tipografia Dina.

Pagamenti anticipati.
4Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lèttere 
non affrancate si respingono.
Ogni Numero cent. 5  —  Arretrato i o .  .

La Gazzetta d’Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

M o n ito r e  d e lla  Città e d e i Circondario
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona .8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,53 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55.

: ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 - 19,18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi costali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e rispai'mi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dàlie 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 e dalle 12 Ij2 alle 15, giorni feriali.
- L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

ASSOCIAZIONE LIBERALE
La n o stra  egregia consorella  La Bol­

lente ,, ha avanzato in uno dei num eri 
« c o rs i una p roposta  di associazione li­
bera le  da fondarsi in Acqui. Noi non 
.•possiamo fare  a  meno di app laud ire  al 
p roge tto , di desiderarne l ’attuazione; ma 
non la  crediam o di tan to  facile riuscita . 
In  un piccolo centro come il nostro  dove 
i  c a ra tte ri sono pochi, e g rande l ’ap a tia  

.generale; dove non sono m olte le p e r­
s o n e  che antepongono l ’Idea al quieto 
•vivere ed al tornaconto personale, non 
-è tan to  facile fondare un centro  a ttivo  dÿ ' 
•lavoro e di lo tta. F inora moi siamo sta ti 
m olto  scettici per quello che concerne la 
v i ta  pubblica acquese. Le elezioni f u -  
■rono sem pre fa tte  a  base di s im patia  od 
^antipatia personale; nessun controllo 
•pubblico si fece mai su quanto gli eletti 
•operarono per ubbidire al loro m andato; 
m essuno capì mai se veram ente in Acqui' 
vi s ia  s ta to  un pensiero liberale d ire t­
t iv o  nelle questioni am m in istra tive e 
politiche.

Però noi non giudichiam o punto che vi 
« ia  v iltà  degli anim i o pochezza delle 
m en ti, nò crediam o predom inino fra  noi 
le  idee retrive; anzi .stim iam o p iu ttosto  
•che a ll’ idea liberale tenga dietro con 
com piacenza la  m aggior p a r te  della c it­
tad in an za . E poiché non sa rà  tan to  fa-> 
•elle fondare un’associazione, sarem o ben 

• l ie ti se. almeno lo poche persone indi- 
f e n d e n ti  p e r c a ra tte re  e per censo 
vorranno  . d irigere i loro" ingégni ad 
is tru ire , svegliare, infondere un po’ di 
v ita , un  po’ di ..forza, un po’ di d ignità  

'  in  questo  am biente senza in iz ia tiva e 
se n z a  nervi. Ben venga adunque anche 
un  sem plice nucleo liberale; esso è non 
so lo  u tile  ma necessario  p er il bene del 
p aese , p er il suo avvenire, p e r  il suo-, 
decoro; o noi facciamo voti perchè' esso 
s i  co stitu isca fra  breve, e sia , come non

.'d u b itia m o , onesto, attivo e indi pendente 
. ————
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Le Società Agrarie
In I ta l ia  si va solo da qualche anno 

risvegliando lo spirito  di associazione 
t r a  gli agricoltori; m a se volgiamo lo 
sg u a rd o  a ll’ estero  troviam o di che r i­

m anere m ortificati, perché dovunque ve­
diamo società  agricole con parecchi anni 
di v ita . Persino nella  Svizzera abbiamo 
l’esempio di una p rim a società del ge­
nere so rta  fin dal 1858 e che o ra  conta 
25000 soci, u n ’a ltra  so rta  nel 1881 che 
ne conta 10000, ed una te rza  so rta  nel 
1861 con 2600 soci. Le dette  società si 
occupano con efficacia dei buoni risu lta ti 
del progresso  ag rario , m irano al miglio­
ram ento dell’ag rico ltu ra  in tu tt i  i ram i, 
segnatam ente  del caseificio, della selvi­
co ltu ra , allevam ento del bestiam e e delle 
industrie  a ttin en ti, nonché a  favorire le 
rappresen tanze degli in te ress i agricoli.

La F rancia conta pu re  società ag rarie  
antiche e g ià  du ran te  il regno di Luigi 
XV era  so rta  la società nazionale di à- 
g rico ltu ra . Q uesta ha  per iscopo di il­
lum inare il governo su tu tte  le questioni 
che in teressano  1’ economia ru ra le  e di 
e larg ire  ricom pense agli au to ri di u tili 
scoperte o di lavori, che possano gio­
vare al progresso delle in d u strie  ag ri­
cole. Quando poi nel 1867 sorse  la so­
cie tà  degli agricoltori, si può d ire che 
quella nazione era  coperta di istituzioni 
ag ra rie . Ed è in g razia  delle medesime, 
che la classe agricola divenne in Francia 
una potenza asco lta ta , poiché potè agire 
con energia m ediante l ’unione discipli­
n a ta  e la forza num erica in difesa degli 
in teressi ag ra ri troppo di frequen ti sa­
crificati.

In  Germania le società ag ra rie  comin­
ciarono a  g e tta re  profonde radici verso 
la  m età del secolo scorso. 11 governo 
favorì molto tra . quei popoli lo spirito  

. di associazione, onde il num ero delle 
società ag rarie  andò aum entando rap i­
dam ente. La società tedesca d’ag rico ltu ra  

.è  sotto l ’alto p a tronato  dell® stesso  im­
pera to re , il quale, sollecito come è del 
benessere di tu tte  le classi sociali, non 
tra la sc ia  di a s s is te re  alle sedute. Dal­
l ’esam e degli a tti  di q u es ta  società r i­
su lta  f ra  l’altro  che nel 1892 vennero 
p rocu ra ti ai soci più di due milioni e 
mezzo di' quintali di concimi artificiali 
a  prezzi ridotti. In G erm ania si trovano 
anche il Consiglio tedesco di agricoltura, 
il club degli agricoltori e la lega degli 
agricoltori.

In Ingh ilte rra  fino dallo scorso secolo 
avevano prese radici diverse società a- 

.g ra r ie  e fra  l’altro  m erita  di essere  ci­
ta ta  là  società H ighland ed ag ra ria  di

Scozia, tu tto ra  in fiore, che venne ri­
conosciuta fino dal 1787.

Anche in A u s tria  si trovano diverse 
associazioni del genere e fra  queste al­
cune che contano gli anni col secolo.

La Spagna pure  ci porge esempio di 
associazioni so rte  nel 1881 con lo scopo: 
di d ifendere i d ir itti e gli in teressi della 
classe agricola, prom uovere il progresso 
e lo sviluppo dell’ag rico ltu ra  per mezzo 
di concorsi, di esposizioni, ecc.

In  tu tt i  gli s ta ti europei troviamo go­
verno essoeietà , che si occupano con 
p rem ura  del m iglioram ento agricolo me­
diante 1’ associazione. È indub ita to  che 
l ’in iziativa p r iv a ta  e quella collettiva 
fo rm ano-le due forze dalle quali l’agri­
coltura può a tten d ere  i suoi più decisivi 
trionfi.

Vi sono alcuni t r a  noi che guardano 
con diffidenza 1’ estendersi delle società 
ag rarie , tem endo che esse possano gua­
s ta re  i contadini ed avviarli a  corruzione. 
Ma costoro non pensano che la  coope­
razione è un po rta to  della nuova civiltà 
e che non ò possibile chiuderle l ’ adito 
alle cam pagne e che se non Faccettano 
oggi come am ica, domani v errà  come 
invasione nem ica.

Vi sono a ltr i che sostengono essere 
le cooperative u n ’ ipocrisia, un’ astuzia 
per addorm entare  gli s f ru tta t i  ed im­
pedire che questi si organizzino in so­
cietà di resis tenza , di lavoro contro la  
tira n n ia  del capitale . É facile dim ostrare 
l ’erro re  di questi nem ici tan to  formida­
bili delle cooperative, ove si ponga m ente, 
ehe colla g u e rra  di classe non si crea 
il capitale, m a si d istrugge , e quando 
è d is tru tto  non l’ha  più nessuno. È questo 
un argom ento vecchio, m a serve sem pre 
a confutare coloro, che nei deliri so­
cialistici fanno propaganda p er la guerra, 
la  d istruzione, onde rico stru ire  la  società.

Le società cooperative ag ra rie  sono 
il m igliore ed unico rimedio p er assi­
cu ra re  la  p ro p rie tà  sociale e sono gli 
argini p iù  sicu ri contro le b ram e rivo­
luzionarie  ed i m oti anarchici.

E se i m iseri ed affam ati devono im­
p ensierirsi non ò a credere, ehe possano 
rim anere indifferenti i ricchi e fo rtunati, 
perchè è legge economica che tan to  gli 
uni che gli a ltr i siano collegati dal co­
mune in teresse; poiché il m ale dei sin ­
goli ò m ale che si ripercuo te  su  tu tti.

Fausto.
Roma, 19-8-96.,

Veloce-Club Acquese
Siamo lieti di poter pubblicare il p ro­

gram m a delle corse su  s trad a  indette  
dalla  n o stra  Società di velocipedisti; 
e di avere l’occasione di congratu larci 
colla direzione per l ’ impulso vivo 
che essa  dà al buon andam ento del­
l ’is tituz ione:

Corsa Campionato Sociale di R esistenza
ACQUI-GAMALERO (ai piedi della salita) 

e ritorno chilometri 36. Tempo mas­
simo ore 1,40.

30 Agosto 1896, ore 8,30.
I. Prem io: M edaglia d ’oro e titolo di 

cam pione pel 1896.
IL Prem io: M edaglia d’ argento di 

primo grado.
III. Prem io: M edaglia di bronzo di primo 

grado.
Premio, agli a rriv a ti nel tempo m as­

sim o, m edaglia di bronzo più piccola.
La corsa  è rise rv a ta  esclusivam ente 

ai soci del Veloce Club Acquese i quali 
pagheranno  una ta s sa  d’inscrizione di 
lire  2.

Le inscrizioni si ricevono sino a  tu tto  
il 28 corren te  ed il num ero di in sc ri­
zione sa rà  il num ero di partenza.

Sono am m essi i soli bicicletti e sa­
ranno perm essi gli a llenatori fino sotto  
la  v illa  T assieri nel ritorno.

S arà  is titu ito  un controllo a Gamalero 
(passaggio a  livello) la  form a del quale 
v e rrà  com unicata ai concorrenti p rim a  
della  parten za  assiem e a  quelle m oda­
lità  che la  G iurìa r ite rrà  opportune per 
il m iglior esito  della corsa; pel resto  
vige il regolam ento della U. V. I.

Le inscrizioni si ricevono p resso  il 
signor Giovanni Benzi in via V ittorio  
E m anuele.

La Direzione.

PEI VINI D’UVA SECCA ED ARTIFICIALI
La Cam era di Commercio in su a  se ­

d u ta  scorso m ese, si occupò dell’ a g ita ­
zione so rta  in Ita lia  contro la fabbrica­
zione dei vini di uva secca ed artificiali, 
questione g ià  anche tr a t ta ta  dalla  Ca­
m era  dei D eputati.

Ecco la  p roposta  del p residen te  MieheL 
e dei consiglieri O ttavi e S o ïaro :


